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“ Pi ro aggiun= TE "È sti 
GIORNALE POLÌ COMMERCIALE - LETTERARIO. 


geo le po pol, 
; 87 TI Ginmale acco tuttii ‘giorni; eccettuato le-doaniche in Piazza V..E. e.Mercatovecchio - Un numero cont. 10, avrilrato conti 20 ‘4 
AI Enri at LA SERA DEI IR ii dra 
Ai. Soci cortesi. 2 Il convegno di Latisana. .. 
Eravamo'unacota algrità 


| ' È Do É poi cor ata 
ca'PA DA 4 1 A ssi i (ig e ice se e. i otaiati 
DELLA cPATRIA'DEL FRIULI, » | spensierati troppo pinti s vai ‘poichè |. op € }} 1 iarg To7vedimenti di salTezza 
= ) | ri ti at toa daroicaa i POL SOLOVITOLO DIO GIU A LIA, 

Siamo! già al’ mese ‘di novembre, e seaserio? i da ilici to “di, appresa: PARI: AVS È x : i , 

r atinb', 1896 v0ige alla fine. Quindi, | nove; sd eravamo Pl provvisti di Ù ‘‘migactia., dell’ amico. | (Da: resocqpto 44 vr nonro: rodattore); 
senza indiscratezza, l’ Amministrazione | denaro senza: preoccupazioni per 'l''av- 
del Giornate invita: a isaldarel'importo reniro SOA 10267 presentava" privo ‘di 
d'agsodiazione. E iusiedié. a’ questa pre- ee or 0 CUTO 
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LA DISCUSSIONE. quasi condividente le nostre . 





sonia dA TV ‘Avevamo ‘pessutò “un ‘a , CONdIvIO 

° apsoGiazione. evan ino”indi dra da mola... i . i dA 

Lanoiina ghiera, pubblica, 0 stampata «al» sohto |-meuticabile, ‘spendendo’ ‘le Titò ‘una ‘cord gor Interrompemmo'la:relazione; Ieri, nel . parmni foste preneoupsto, dell 
partito ‘dr “cacci da 1a" DI fr «Ro an L0..8t- f.punto in ‘cui il : consigliere: provincittle d: i i dl 


‘' Jo credo però che minore spes: 


posto deli’ articolo dé :forido; 1° Ammini- ; 
‘rivercbbe (senza. tener calcolo ; della 






«oiezzantio iltgmpi ‘fe " i | ‘tenzione, È ; comm. Milanese-dichiarava aperta la di- 





i uo’ ultima’ cir - 








SP scONver Bari - 10! '‘otganivizatità È Isenssione, troncando, - in omaggio: alla l-:rivvior si ; » uti È 
j & teo Li: e È ROFFISPrO App. 5 n zza e dell utile. agnario 
n Aramo | retar Mi SRI , fr 0 I Presidenza: di luî . assunta, Je. parole îi- dee) dll aportata: di A [che 


formative che aveva in ‘animo di dive. l'emissario, e quì non intendo, invadere 









Non è ‘per diilenzi’ cho si invigno | fim; tantochè la nostra comunette ion Li i, eo potretive Gadero Cer iutaiche | !! campo dei tecnici © quindi che questo 
circolàri; ma è per necessità dell’ Am- | eravattrimenti conosce uta ‘ché col ‘notte Joris ‘orchi i po” te Presidenza cd esporre sino | emissario avesse ad essere Ana 3 
inistrazione, dacchè tuttii redditi 1s0 di compagnia delle teste ‘muite ‘che ‘reg na pi nati gli studi suoi, le sue informazioni (se avessi a scegliere, però, meg qu 
Das ni Ret ‘soho 1 A GAL 1. SUOI, de st MOT: i — nuovo 0 veeghio (meglio vecchig) su- 













































Aucora::adesdin, dopu tanti ‘andi, e ù di ria Il:comm. Milanese risponde che; a) periore od inferiore (meglio superiore 






impegnati per le spese, e senza’ l’esat- |'natgrado-la ‘neve disci sg ele f Ù sa 
ari ie eo nalgrado-la'neve! discesa sul mib dapb, | È: caso, e dopo che avranno parlato altti i ; > evitare Vi 
ita de lp contr ce no | unto ratio ts no bo | © vio SOA cina pi | di pote pe pito foto 









































ricordo ad wav sd' uno 'i fattérelii' di jber' giùns i sario per la maggior delucidazione-del- 
cui furamo protagotiisti e che tanto cui - i l' argomento. 

tribu:tono a destare il'‘buonutnore altrui, Ha la parola il signor Beltrame Gu- 
non: posso trattenermi dal' ridere. Ma glielmo. Egli dice : 

-ogui' volta ripassa Questo giorno — la Signiti! 


vigilia dei Mort' — mi Titorda” alla 
mente nei più minuti particolar: 1° ul. Un chiodo non entra se non si batte 
e ribatte: perciò parlerò anche io, seb- 


tima nostra aduuanza, finsta così tragi- 
camente, e dopo la quale la-rompagnia bene già l'argomento sia stato svolto 
assai bene dal comm: Milanese e .seb- 


delle teste matte : si sciolse per sempre. 
È nun passa auno, che in-questo giornò bene tema di annoiarvi. /Oh, no, parti, 
parli 1} 


10 nou -rabbrividisca, e nun pifnga ‘come 
E° la prima volta che cì troviamo 


un favciuilo, riprovaodo il terrore an 
tico, ripruvando l’anguscia supréma con uniti, una ‘accolta di agricoltori coi no- 
cha sì chiuse quella serata, stri rapprentanti, tutti concordi in uno 
ae i solo ed unico scopo; la sicura difesa, in 

Durante :il giorao non ci eravamo ve> qualunque miglior modo possibile, delle 
nostre vite, dei nostri animali e delle 


duti;: Ogouno era rimasto id casà; in ì 2 
attesa delta: sera; Ci eravato» dati cod: case nostre dall’ invasione repentina ir- 
ruente delle acque. 


vegno per le diec:. Volevame vegliare e n 
Se questa riunione sarà, come non 


insiemé la nutte' der' Morti; giudicando 
che non fosse profanazione 2? dolore dubito, apportatrice di miglior avvenire, 
altri il' passare que’ ore’ nella ‘mag - io benedirò a quella piena clie fu dap- 
giore dllegrezza possibile. Hi inago del» prima causa di tanta :ambascia, tanto 
l'adunanza: era ‘Ja cass’ di Adriàvo; terrore ed ora ci congiunge in fratel- 
che praséutevi' it vantaggio’ di ‘trovarsi Ci di lanza di pensieri e d’ azione all'intento 
d'altronde, come pretendere che un Socio Miboerrsiaita dal piso, È JIA LR r ; È ‘diavolo | di un ben essere comune. 

ito Î altri abitatori che il nostro os eu N «Nulla di nuovo sotlo il sole!» — 
#tricordi- ogni AICEnO da Meolo debitò | sun giovane sefvi. RE Sn Anche in altra epoche fuvvi dibattito, 
che tiene verso | Amministrazione del È Trovandbazo. all’ uta'del'brivegrio lu tab e forte, se si dovessero o meno argi- 


i Sai, mancherebbero i mezzi per sop- 
perire ad' esse; 

“ Or'mentre l’Amministrazione ringrazia 
que' gentili, i quali,.appena ricevute le 
prime circolari, inviarono |’ importo per 
cartoline ‘o vaglia postali, iuvoca che 1l 
loro esempio, sia imitato dagli altri cui 
è aggi diretta l’ultima circolare. 

E diciamo ultima nella furma; ma 
l'Amppipistrazione sarebbe costretta a 
ripeterne:ia spedizione; qualora a ‘questa 
d’oggi non fosse dato pronto esaùdi- 
mento. 

Sappiamo sì che v' hauno Signori, i 
quali si infastidiscono di ricgvere circo - 
lari; ed altri persino dichiararono di 
cessare idall'associazione; sd. ad essi ne 
fossero spedite! Ma come potremmo nui 
comunicare coi Soci con la menoma spe- 
sa, senza usare circolari sfampate ?.E, 


non fosse possibile, e : perchè. nof di 
mettere il Tagliamento: con. un. braccio 
nello Stella, il quale si chiamava: già 
‘Tagliamento minore ed il nostro mag- 
. giore, come questò si scarica alle basse 
mediante il Cavrato. nel Lugugnana. In 
ognì modo ai tecnici sempre risolvere 
la questione, vi 
Noi non domandiamo che degli sfoghi 
— degli sbocchi — degli - emissari: (è 
inutile ripeterlo) a scopo di salvezza e 
di futura bonifica. (Benissimo! Bravo!) 
Infatti la sapientissima Repubbliéa 
Veneta volle sempre inantenuta aperta 
la Rotta del Cavrato, e come questa 
per irruzioni cambiò: più volte (5) di 
sede, l Austria la. volle. regolata;: ma 
solo fino al punto di difendere le ‘case, 
.@ libera. poi. d’.espandersi nelle marine, 
dove porta quelli immensi vantaggi ‘che 
tutti potrebbero. vedere, L'Austria vo= 
leva anche il rettilineamento del fiume, 
e forse così se ne sarebbe. escavato! i 
letta. Hp ie enna 
Chi dice che la Francia abbia: disar- 
ginati dei fiumi — ‘altri che non'-Hi 
abbia ;mai arginati. Ecco:una cosa dà 
apprendere e da imitare;: meglio che:le 
sue mode, salvo a dopo magari di van- 
















‘séi bottiglie 
— Da bardi 
‘di noi. . a 
— Comincio io, — ‘disse un altro. 
lo guardavo coi ‘soda dell’ occhio 
l'incogoitò, che impalliulva visib imebte, 
ed era’in pricda 80 i i 
molto simile’ alt Uci 
Ti tiratore puntò la' carati ga è Îl colpa 
«parti. ts 
s Si vida allora il''tésthi c'ondolaie fa 
testa, e mover' le'traecia come se fusse 
antmidtò’ : 
L’butotmnià rà invero riiiscitissimo, 
l'incogoito; pir pocònitn cadeva‘ ini 
1 quio; : . 
Me. gli appressai con un b echietò ri. 
colrn È 
— Beveto:= gli dissi — 6 non abbia 
pants; noti stttat aiché dî uni si-herz 
Egli viord' il bicch'ete e dé 'ud 
po” ribfranitito) noti: sò sb dal' vino 0 
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Poichè toccava a me, presi la éarébina 
i e fici it mio c.lpo 





































Giornale ? iano) e: guido si fuji fiob Le schetetro pò Miao nare i liumi. Come al solito il campo aa il Prato sa 
agli, A onnre alle evade ‘ed'al'vino’del’'rost prima; ma. un. bracéio, quello: dall'é: pi È ‘a diviso i iti. ‘osiii . Speriamo che una: nuova scuola si 
Lu quest' ultima circolare non è nem- 7 ; anzi alvinloe stola; st: Matt, .e:da'ta' pistola partì od Port mio o “ingros- faccia strada; £ grandi uomini;non' pose 


sono: che commettere! ' grandi i ‘ert' 
ma è proprio dei generosi e dei ‘graniti 
‘correggere gli errori det passato! | Ben? 
applausi) lo: tengo: suldi ijuest& 18; 
perchè; se. pur si può ammettere quatthé 
sgorbio individusle; tattavia' mi'sertit 
superbo d'essere italiano quando l’altia 
sera vidi quella massa! enorine' “impò 
nente d’acqua scorrere ariche' sopra î 
ponte e. cos. bene contenuta’daglî aj 
gini. Vuol dire che linee, curve, &ngbli 
furono bene studiati, meglio progettati 
‘ ed onestamente eseguiti. Vuol dire che 
- nel Gerio vi sono ancork limpi di ‘Genio 
i italiano. li ponte. che resistette a :quél- 
: l' urto diede splendida prova delta-betia 
imente che l’ideò. Siane lode al È 
orvetta! (Bene! bravof)' Un 'pi 













meno seghato l'importo, daechè venne | vande,! s tieuie: afiérctè’ cosipat= | colpo: verso it softi:ta; "i 
già ricordato iu altre precedenti. Ed èi| vero:gli. tnimaccstili--marroui ‘arrostiti [i È quella: scena; scoppiò LINE, risatà' 
i i e sbuccviati,- e dal vaso che'!li' conteneva: || alamorasa. lv: vomprest) eu compre 
piena la dosira: dacia se Ù maggior È salivano ;le-ifinmmate: del ‘ehttin: i sero: gli. altri : Adriano: era‘ ritiscito” a' 
numero dei Soci non avià più bisugno | Avevamo: mantenuta la parola: des jnascondersr:dieteò ally zoccolo;'e fa ri- 
di circolari stampate, o ducartoline ma- | sere allegri: Dalle nostre bubche;: usci ‘Sposta, veniva dello. fi a È 
iti . > ini ione” mo; pli aueddoti più sutcisi! e' le ri eco: un:morto che sa: farsi rispet: 
noscritte, le quali‘ per l’Amministrazione ‘sato più: grasse, Nessuno! di noi’ avév disse til. ts:2d. tiratore;: che si a- 
sono una spesa che nel corsu di Ut [sui animo il peso di lutti recenti. Per |:vanzò, e. a cni.ip- cadetti l'arma, 
anno importa con poche lre, fortuna, uetle odstra cuse la morte da']î -— Ei.ecco pia sn ole ei acqui: 
vci tempo, von: era più entrata: e c.d: con» |'stare degli occh per vederci ‘bene — disaè' 
Per que 900,1; quali ‘nulla. avessero trburva: assat: a: darci i’ illusione di'cre- [un al'r»; indicando ri. buco. fatto dalla’ 
pagato pel corrente anno, e per altr) | dere), iu una delle sotite'vostre' serate, | palia dello scheletro, i 
parecchi che sono debitori eziandio per |, | Eravama appunto nel! culmo deli’ al- où altro pela di far pi peri 
i i it i di- | legrezza, e. ugncava alla. mezzanotte ua | «lira velta lo scheletro Îl:ttò il braccio: 
gli anni decorgi, i Aminialatrazione . | quarta d' ora, quando 1 servo di Adriano | e sparò la. pistola, i 
chiara che farà sospendere 1° Invio | vonna gd; avvertire il pudrone che: qual- Ma questa volta, Je risate della. co- 
dei Giornale, e sarà costretta a 
chiedere \l pagamento in ben altra 
forma, 


| sare la falange di quei teorici, che col- 
l’assolutismo della loro scienza si r‘î- 
bellarono alla natura; prevalse quindi 
il concetto senza restrinzioni, senza di- 
stinzione tra fiume e fiume, o tra tronco 
e tronco, che tutto si dovesse arginare. 
È fu una fatalità. ( Benissimo!) — Si 
disse iu seguito che il chiudere delle 
aperture avrebbe innalzato il pelo 
dell’ acqua di pochi centimetri. — che 
anzi incanalando il fiume, questo a- 
vrebbe sgombro il suo letto e minor 
acqua ne avremmo avuta, Ora, mentre 
alcuni sempre ditlidarono di tali teorié, 
ecco, ch’'esse vennero solennemente 
smentite dai fatti e non occorre essere 
scienziati per constatare quale diffe- 
renza enorme passi da quelle asserzioni sata - , I 
agli ultimi risultati /benissimo //; e noù ratitudine da par de nostra è dove 
occorre esser idraulici per provare |: © Si:studii se non'sarà dì maggior spe; 
più luminosamente degli stessi fatti, | © Senza alcun prolitto, |’ allarga 
che ad ogni nuova rotta nell'82 si e- [ © rialzò degli argini e quindi dei' pc 
metteva un respiro rassicurante di sal- { la chiusura totuie del’ tfume, teneni 
vezza, perchè l’acqua calava a vista | calcolo che l' ultima’ piena di quasi 
d'occhio. /Vera! giustissimo!) L'altro f Metri (a Sam Giorgio ‘raggiui 
giorno la rotta de! Masatto ha salvato | metri 10.70) tracimante dovunque, 
noi di qui — come quella di Pradis ha { il prodotto di sole sedici ore di' si 
Salvato Uesarolo. /Verissimo!/ rocco violento, per cui parte dei'sugi, 

Quando il fiume trovasi in asciutta, efletti oltrepassò monti, Cosa sarebbé, 
non solo noi non vediamo maggior e- | *YYeLUto se avessimo avuto 48 ore di 
scavo del suo letto, ma anzi dobbiamo ento come altra volta che io ri-, 
constatare che, questo va sempre più cordo {Benissimo} Chi si assumerà fa 
interrandosi e rialzandosi, che ie ghnaje | "©SPOUSUbINItÀ dell'avvenire di iù liumé, 
vengono più al basso: faito è che il f ©he sì fara divenir pensile, che di 
i Tagliamento non è'più navigabile, nè | Veerà per intero e porterà ghiaie < 
qui, come lo ricordo io, nè a Cesaroto f S&bbie sterili,” perchè torrente, sulle 
come lo videro tutti; e che perfino ne | MiSChE sue sponde, sui hostri campi, 
"è ostruita la foce, per la quale opera atti. ad ogni: coltura, anzichè placida» 
: | benetica e benemerita sarebbero i no- | IMette sturrere e coprire del sug’ li 

stri Deputati se ottenessero ‘di farla c- benelico quegi imuiensi bacini pati 

 stavare. coi cavafanghi. {Benissimo !] che stanzio al suor fianchi alle basse o; 
°A monte d'ogni risvolta si può ‘at- | qUelle terre magre e sussose mediane?, 
liraversare il fiume a piedi nudi; a mare | (4enis3?m0/ |Quelle zone aspettano. da 

‘ più profondo. Ora, se uma cieca osti- GIO Mnioro redenzione, o signori (Bravo 
nazione (€ l'ostinazione io lo reputo | Pere Y Ra Ria HI 
l'ottavo peccato capitale c quindi pas- Li seri la questione’ ed.io a gentò .. 
sibile degli inferni) (benissimo! si ride) | Setia intendo favellare, Sig 
* se una cieca ostinazione volesse man- Audate i Roma, onorevoli Deputati,.. 
| tenere e perpetuare gli stessi errori, { © voi, cui rivu'ianuo difetto cuore ed. 
| andremmo incontro ad una certa e to- | intelligeizà, parlate forte 
ale rovina, ad un vero suicidio. /Ve- { nistro dei Lavori Pubbl 








































cuoo picchiava: alla. porta. di strada. | mitiva.furono troncate da uo grido: a+ 
Adriana! uscì, -e.rientrò. poco. dope. cutissimo.: l'incognito, era: caduto: ria- 

— Induviaate:?: d ss! egli risedendasi. | verso, morto: steceh La sul pavimioato; 

— Un morto ? chirse uno'di noi; fra 
le nisato della compagnia. 

— No,. ma. poco meno ; uo: viandante 
iotirizzito, Fupri è scoppiata-usa bufera, 
‘ehe, per. il nostro frastuono non sbb.amo 
avvertita, Si capisce che non gli piage 
stare: allé' pioggia, : 

= E 'dov'è? 

—'Di'là in cocî 

— Falib'eutràré quì — disse uno di 
noi. — 0° è pesto #uche per lui. Forse non 
si è trovato mai a godere in tutta la 
sua vita; Ua pu’ di'ailegris, gli farà bene, 

—- Gli chiederemo notizie deli’ altro J 1 dic 
mondol.. Nuì guardammo Adrano con una 

Adriglio sì mosse, e di ì a poco ri i 1 certamente al poveretto dava 
toruò ritrodicendo lincogaite. Era un li. Como negato che, lo 
uomo aticor giovane, uelia fa del 
quale‘ si leggevenv i segui las ; È 
uua' vita di patitnebti, 6 di privazioni. È 
‘ + Avauti, uValti, brav' u.mo’! 

— Sedbitevi qui. Pa I :A40 | 

— fitco; questo è un bicch:é18 per voi, |. vai pos lot dal 

—' Grazie, grazie... badava” a dire, | pi c'era 'ati sécotido toro, più larga 
confuso il nuovb artivato; L non poteva aver colpito l'an 

Adrano; glimisé-davariti dti'bol' piatto 1 
di castegne; che-il' puver'uomio ‘comîbié è 
si divorsite; fucentfo mostra di una fame 
pù etoquetite ‘dr conto racconti. 

Noi.sicostinuò s'Giaflare core prinia, 
iù nézz» ad'uua: allegrezza: iperbu 
L’incogmt:, mangiava e mangiava, 'i- * 
neffiando il'cibo con targhé sutsate di Uscimmo 
vino: Rideva: quandu: ridevamiv "nol: A | ch smiate di 
quanto sr ' capiva; egli ‘cominciava’ a’ {' dec 
pretiler gusto: al: nostri: conversari; Il 





















E’ più. fucile immaginare che: dire; Ja 
scena che:successe. Tutis:: utammo. di 
dolore, come se fusaitno statà::furità: si: 
roultaneamente, 0.f cimo ressa: inturdo 
al morto. Adriano uscita dal. nsscondiglio;. 
si fe’ largo fra noi, pellidiss:mo, tremante, 

— Novi può: daféî; ven: può' darsr 
quest'uomo fiuge, — disse lui x 

E sì chìuò sul merto e l 


















Ai gentili Soci di Udine si ripeto 
l'avvertimento che il nostro Esattore 
tiene già tutte le bollette a saldo 1896 ; 
quindi anche da essi Invochiamo ia 
cortesia d'un pronto pagamento, 
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L’ Amministrazione 
della PATRIA DEL FRIULI 













































Grave tafferuglio fra operaj 
sloveni e romaguoli a Servola, 


Nol villaggio:di Serivolu (giurisdizione 
di feste) ue lavori di sterco; della 
nuova fufirefs, SONO OCCUpati opera) ru- 
inaguoli, | quali I’ altra sera inconeratisi 
con. un'altra comitiva di cpersj addetti 
«d una linea forroviaria in Quei pa- 
raggi, 0 Giedendo di 183018 Staw provo- 
cau da grida di zivio slovenzhi, impe- 
guarozio uda Zulla, 

lavauu furono chiamate le guardie 
per tentar di acchecare la baruita che 
si fece tremenda, non irovaudosene nel 
Villaggio che' ulia, Ola, che duvette pursi 
tu suvo iicalzata da: Disanti. 

Togo dupo però, ia polizia intervenne 
ii buo numero e cusujuvata auche da 
alcuni capi Uperr] riuscì a svdaré 1 1U- 
tnuitu, Furono tratti 10 arresto otto ve 
pers] itabaui è duo sloveni. 
______—_———_———— 


La Nocera col iuugo uso scioglie 
do reuelle, 




























































’dangie? | È Te . 
spugliamnio 1 morio, come 






















che; ha un: 


l'rissimo 1] popolo che tranquillo. lavora, e fidente..- 
Ma di questo io non temo. Me ne fan | in lui aspetta daila sta intelligenza. la; 
cBen 






} | fede il vedervi qui oggi tutti convertiti | propria salvi tone! applavsi), dite; 
e convergenti ad un solo unico scopo; { quello di Agriceltura.che noi. ci metri; 
me ne fa fede l'avere... la dico ta pa- f timo sotto lè sue possenti. ali.e..che;, 
'rola moderna ?... intervistato uno tra ì | lavorendo i lilvori di bunii 
migliori dei nostri idraulicì ed ‘uverto | oli iliceppando’ il futuro, 
riscontrato in massima favorevole e { più grande opera, non esito a dirlo, 
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nostri ‘voti siano esauditi! 


Gli applausi scoppiano fragorosi. Molti 
vanno ‘a stringere la mano al signor 


Beltrame. 


Leggonsi le adesioni del cav. Braida 


e del barone Cattaneo. 
Woross: 





cuore. (Bene !) 


Prega il comm. Milanese a voler com- 
pletare le informazioni ch'egli è in 


grado di dare. 


Il comm. Milanese accondiscende. Egli 


dice : 
Onorevoli Signori, 


In seguito ai grandiosi lavori fatti 
eseguire dal Governo per difendere le 
due sponde del Tagliamento coi quali 
si elevarono tutti gli argini di IL ca- 
tegoria portandoli a Latisana fino a 10 
metri dalla magra, presidiandoli con 
robuste fondamenta di pietra dove se 
ne manifestava il bisogno, noi crede- 
vamo di essere sicuri contro possibili 
straripamenti del fiume, e la nostra 
fiducia era fondata sulla assicurazione 
che la massima piena fosse quella del 


1882 in cui l’idrometro di Venzone se- 
gnò Paltezza di m. 3.90 e quello di La- 


tisana di 8.60, per cui rimaneva un 


franco di m. 4.40, che ci sembrava ga- 
rantirci da ogni pericolo. Ma sventura- 
tamente la piena del 20 ottobre venne 
a toglierci ogni illusione e noi vedem- 
mo quella sera | idrometro segnare 
m. odo, e chi sa a quanto sarebbe an- 
cora asceso se non avveniva la rotta 
salvatrice del Masatto, perchè il fiume 
doveva crescere ancora forse per 4 ore. 
Questo avvenimento è alfatto nuovo 
nella storia del ‘l’agliamento, perchè è 
la prima primissima volta che in istato 
di piena le sue acque sieno state con- 
tenute e non abbiano debordato prima 
di Latisana. 

La massima piena del 1882 di m. 8.40 
era dunque assolutamente un gravis- 
simo errore degli uffici idraulici, perchè 
nel 1882 l’acqua segnò a Venzone 
m. 3.90 e questa volta segnò m. 3.70 
cioè cent. 2) in meno, e quindi se non 
fosse stata erronea la segnalazione, come 
massima, di m, 8.60 questa volta l’al- 
tezza non poteva esser maggiore di 
m° 8.20 circa. L'errore idraulico è evi- 
dente quando si pensi che nel 1882 su- 
periormente a Latisana erano avvenute 
ben 45 rotte e naturalmente tutta l'ac- 
qua che dal Tagliamento sorti da quelle 
non poteva passare per l'idrometro di 
Latisana, e quindi nello stabilire la mas- 
sima piena non si tenne bastante conto 
o meglio nessun conto di tutte quelle 
rotte. 

Gli argini furono costruiti sulla base 
della massima di m. 8,40, e questa volta 
che la robustezza degli argini non per- 
mise nessuna rotta superiore la mas- 
sima piena passò al certo m. 10, e forse 
sarebbe arrivata agli 41, Noi siamo 
dunque ridotti alla condizione che ogni 
gran piena minaccia gli abitanti di La- 
tisana, S. Michele, Cesarolo, S. Giorgio, 
Latisanotta, Ronchis, Fraforeano : in 
complesso 1500) abitanti, se non av- 
verigono rotte in un luogo od in un 
altro. 

Quali sono i rimedi per opporsi a 
tanta disgrazia? essi sono due: o il 
rialzamento degli argini al disopra di 
una supposta massima, o l'apertura di 
opportuni sfoghi sulle due sponde. 

U Tagliamento fino a 20 anni fa a- 
veva varie espansioni nelle sue piene, 
per cui la massima era quella detta 
delle Muccose tra Madrisio e Canussio 
e quella detta della Rotta poco al di- 
sotto di Latisana e quella del Cavrato. 
La Reppublica veneta ed il Governo 
austriaco rispettarono sempre questi 
emissari che reputarono necessari alla 
salvezza degli abitanti delle due sponde. 
H governo nazionale invece volle chiu- 
derle tutte, ad eccezione: di quella del 
Cavrato che mai si ebbe il coraggio di 
toccare, quantunque varie volte Si 4- 
vesse avuta la velleità di serrarle an- 
ch’ esse. A Latisana tutti gridarono 
contro queste chiusure credute danno- 
sissime a noi; ma gli id' aulici dicevano 
che eravamo una massa d’ ignoranti. 

Mi ricordo che nei 1878 o 79 un di- 
stinto ingegnere di regione, quando io 
mi lagnava con lui della chiusura, mi 
diceva ch'egli era pronto a dimostrarmi 


renderà ricca e forte materialmente 
l’Italia, e sani i suoi figli, i quali non 
avranno bisogno di cercare altrove ja- 
voro, e riconoscendo per madre la.pa- 
tria, tranquille resteranno è città (Bene! 
Bravo Guglielmo!) i di cui operai tro- 
veranno largo sfogo nei campi risanati. 
(Benissimo?) Ricordate infine al Mi- 
« nistro della guerra che solo allora di- 
verranno leoni i soldati a difesa della 
patria, quando questa patria non sarà 
più matrigna, /Bene! applausi) quando 
non perderanno ogni sentimento mi- 
grando, /Giustissimo!] quando il go- 
verno spanderà i suoi benefici lumi nel 
cuore del paese per farlo divenir fer- 
tile e ricco, e non lo lascierà più nel- 
l’inedia e nella malafia, sprecando in- 
vece vite e. denari-in inospiti lande. 
(Benissimo! Bravo Guglielmo!) Che i 


v. Cesare. Non intende par- 
lare, Si è anzi compiaciuto che in questa 
riunione gli avvocati — almeno finora — 
non abbiano parlato ; ed egli, avvocato, 
non intende parlare, appunto perché 
«tale, affinchè non ‘si dica che gli ‘avvo- 
cati hanno il ‘monopolio della parola. 
Qui parlarono invece non avvocati, ma 
uomini di grande esperienza e di gran 








colle cifre che la chiusura degl 



















































sufficiente per navigare. 


ricoli futuri 


abbiamo veduto da 





sole torbide del T'agliamento,'è 


benefiche ed 


(Giustissimo.) 


lunque degli anni precedenti. 


pendenti. 


Ripreadendo il fi'o, fate pure ‘sortire, 


ma regolarmente, l’acqua del Taglia 


mente, ed essa migliorerà i fonti alti 
La visione di 
quanto dico la abbiamo nellé Grave, 
giacchè con questo nome si indicann + 
terreni cho sono fuori d*:ryg ne. Essi 
sono s'.ggetti all'allagaziane ad ogni piena 
che sia un poco furte, Ebbene, se ci sono 
terreni buoni, sono precisamente quelli. 
Gli emissar: dunque, come quelli che 
non fanno male, suno la- nostra salvezza. 


e bamficherà i bassi 


{Benissimo}. 


L'iansizamento degli argini invece è 
cosa graviss ma,7parchè. ormai . non si 
può stabilire di duale. altezza: debbano 
essere: per esegilità quast» lavoro, bi- 


sognerebbs, atterrare quasi tuttò le case 
della p'azza .di.:fronte al fiume,.bisegue 


rebbe che .i due. ponti in. ferro :per -la 


ferrovia, ad \n leguo per ia. strada pro» 


vinciale fossero essi pure +nnalzati. Non 


basterebba che si alevassero. gli .argivi 


di Latisana e S M.chele, ma fyrse tutti: 


quelli detla linea di destra. e di: sinistra, 
per cui ad occhiv e croce la spesa di 
verrebb: rievatiasima, e di questa spose 
la Pruviocia e gli tateresssti dovrebb -ro 
sentirne le consaguenze, Di più, i pos 
sbili squarc.amenti d' argini, te poss-bili 
tracimazioni sarebbero per gli abitapti 
più terribili, quanto pù alto è il punto 
da cui precipita l’acqua. /Verissimo/. 

Ammessoil principio dell'innalzamento 
degli argini, si andrà ail’infiuito, perchè 
oggi basterebb:rv per esemp.o0 argini di 
12 metri e f rse di qua a 20 anni. oc 
correranno di 15 è curì di seguito, per- 
chè ormai è certo che il letto s: innalza 
sempre e le ghiaie già sono vicine ‘@ 
Latisana, mantre a mio ricordo erano 
di fronte a Ranch 8, i 

Avrei apcora molte cose da dira, ma 
temo di abusare della vostra bontà -{iVo, 





n0). La volava, e non 81 se sono. riuscito, : 


persuadervi, che il nostro  @ icalo è gra. 
Vissimo e che l’unico rimedio è l’aper- 
tura di emissari sufficienti: senza di que- 
sb, noi, una v..ita o 1° altra, vediemmo 
indubbiamente correre i’ acqua per i 
nostri abitati. 

Occorre dunque che, concordi, sjutati 


dai nostri illustri Deputati al Parlamento, 


ajuteti dalie Dsputazi.ni provinciale di 
Udine e di Voueza, facciamo pressione 
sul Governo acci chè assecondi i nostri 
voti. È fu appunto allo scopo di pre- 
mere sul Governo che oggi i Sindaci di 
Latisana e San Mchele ci hanno qui 
invitati; ma la nostra azione non deve 
limitarsi ad un vote, per quanto auto 
revole : bisogna che questo grande in- 
teresse sia sorvegliato costantemente, 36 
vogliano raggiungere il mostro scopo, 
Al qual +ffetto to ed è miei amici cre 
deremmo conveniente che voi aveste a 
nomisare uu Cubitato permanente a che 
con sollecitudine fusse inv.ata’ dai Co 
muni interessati di Latisana, S. Michele 
e Ronchis una Cimmissione presso il 
Muaistro de: lavori pubblici per propu, 
guare il principio d-gli emissari, pria. 
cipio che da qualche indizio che si potò 
scorgere pare sia ora anch» nella idee 
degli ingegneri governativi. Difatti, mene 
tre gli ingegneri cua la loro scienza ri- 


ì emissari 
non avrebbe fatto crescere il Taglia- 
mebnto di 10 centimetri, perchè la mag- 
gior velocità èfo scAvamento del letto 

el fiume compensavanò' tutte le espan- 
sioni degli emissari, Adesso forse non 
direbbe così! Mi pare che la natura 
deve essere secondata énon violentata. 
Quando il Tagliamento aveva le sue 
espansioni era: navigabile; dopo la co- 
struzione degli argini il letto sempre 
più si elevò, il porto si ostrui ed ora 
appena qualche battello trova acqua 























































Ma torniamo ai rimedi contro i pe- 


Io e moltissimi profani come me cre- 
dono:-che unico e solo rimedio di esito si- 
curo sia l'apertura di emissari convenien- 
ti superiormente ed inferiormente a La- 
tisana. È inutile il negarlo : il Taglia- 
mento con le sue torbide creò ‘tutto il 
territorio di Latisana e S. Michele, 
nonchè quello di Ronchis, Fraforeano 
ecc. L’anno scorso, scavando un pozzo 
artesiano di fronte alla mia casa, si 
arrivò a metri 104 di profondità, e tutti 
uell’ abisso sortire 
crostacei marini, alghe, forbe: dunque 
il suolo si innalzò .coi secoli -di 404 
metri almeno. E chi lo innalzò? Le. 
noi sap- 
piamo che i nostri fondi sono. di eccel- 
lente qualità; quindi le torbide ‘sono 
il fiume nelle sue rotte 
non danneggia che i primi campi vicini 
alla rotta perchè la violenza con tni 
entra atterrando gli argini, fa sì che 
depositi sterile sabbia; ma allontariatosi 
un poco, lascia una benefica belletta che 
corrisponde ad una buona concimazione. 


Nel 1851 lo stabile di Fraforeano fu 
invaso dal Tagliamento. La famiglia 
Gaspari, proprietaria dello stesso, do- 
vette per tre giorni vivere rinchiusa 
nel primo piano, perchè al pian ter- 
reno c’era più di un metrò di acqua. 
Nel 1852 lo stabile produsse una quan- 
tità di frumento e di granoturco mag- 
giore di quella che avea data in qua- 


Ho detto che il Tagliamento danneg- 
gia solo i campi vicini alla rotta; ma 
devo rettificare : esso: danneggia assai 
anche ì raccolti, se si trovano ancor 


"LA PATRIA DEL FRIUL 


fiutarecno 





mpr 








mergrnza quella n 
loro-scienza non fossa tanto siclra, 


PRO E CONTRO LA SCIENZA. 


in modo’ che non-urtino troppo 


ormai stabilisce; N 
gli eraissari: sono. ormai condannati. 





tisana, restando a: 
Venzone 





gnacch 


giungere altezze maggiori. 


le furono mossì. 


scare. 


meccanica si 


utili. 


vera scienza, 


di una commissione speciale 


putati. 


Tavani avv. Virgilio e Milanese sono 
invece d’avviso che la nomina della 


commissione convenga. 


Ing. Hedaelli risponde agli appunti 


dei conte De Asarta. 


LE PROMESSE DEI DEPUTATI. 
Deputato cav. Bertotdi. A nome pro- 


prio e dei colteghi presenti (il generale 


‘ferasona ed il conte Freschi annuiscouo), 
promette che tutte le loro forze ado- 


preranno perchè i giusti desideri di 


queste popolazioni trovino appoggio e 
soddisfazione. Ha piena fiducia nei mi- 
nistro Prinetti: se una commissione 
saprà esporgli il.vero stato delle cose, 
ed al ministro Guicciardini l’ utilità 
degli emissari anche a scopo di boni- 


' fica: essi sono due onést’ uomini, due 


ministri veramente animati per il bene 
del paese, e crede che faranno quanto 
per il bene di queste terre loro si do- 
manda, 

Egli è convintissimo che il Governo 
dovrà fare; altrimenti, non il Friuli 
soltanto, ma tutto il Veneto è minac- 
ciato di qualche grande catastrofe, di 
una vera rovina. l lo dice per avere 
veduto, nel venti ottobre, il pauroso 
Piave ; lo dice per quanto ‘udì riferire 
intorno al Tagliamento. 

Conchiude ripetendo: le nostre deboli 
forze sono tutto a vostra disposizione. 

Milanese ringrazia. 

De Asarta ringrazia egli pure gli o- 
norevoli Deputati del loro appoggio. Ma 
non è dell’avviso manifestato dall’ on, 


I 


i approvare l’idan 
degli emissari, sticho nel memorando 
venti oltobre.psssato; di. fronte-alle e: 
i pareva-che'la 


L'ingegnere Redaelli, del Genio Ci- 
vtle provinciale di Venezia, dice tro- 
varsi presente col semplice mandato di 
riferire intorno a quello che si facesse 
nell’ adunanza, Perciò, s’egli intério- 
quisce nella discussione, nol fa per 
esporre le idee del proprio ufficio, ma 
semplicemente — come persona, e più 
anzi come ingegnere — per non lasciare 
senza risposta alcune cose dette, le 
quali sono per fo meno in contraddi- 
zione coi principi della idraulica. E 
come ingegnere darà anche. un sugge- 
rimento, riguardo alle proposte, perchè 
non si finisca col far male anzichè bene. 
{Giustissimo.} Ai. quai proposito dice 
che sarà meglio formolare le proposte 

iret- 
tamente. con quanto la scienza idraulica 
poichè dalla scienza 


Si fa.appunto perchè la scienza. non 
previde chetif fiume ‘poteva raggiun- 
gere i dieci metri, all° idrometra di La- 
a.solì metri 3,70 a 
ichè salendo:ivi a 3.90. Ma 
bisogna riflettere allé tante cause che 
possono alterare la portata'delle piene : 
vi sono i terreni non sempre egual- 
mente perméabili, per esempio; avve- 

,, datd l'annata eccezionalmente 
piovosa che abbiamo avuta, è naturale 
che i terreni sieno così sazi di acqua 
da non assorbifne più tanta, ad ogni 
nuova pioggia, quanta forse ne pote- 
vano assorbire quattordici annì fa: 
onde il più rapido crescere ed il rag- 


Ciò per dire uno degli elementi, a 
giustificare la scienza dagli appunti che 


De Asarta. La questione degli emis- 
sari non è esauriente. Gli emissari sa- 
ranno come un empiastro sopra una 
gamba piagata. La questione nostra è 
più grave. Bisogna risalire più in su, 
all'origine dei fiumi. Bisogna rimbo- 
uando si passano i confini, mas- 
sime quando si entra nella Francia, noi 
vediamo î monti coperti di folto bosco; 
Co in Italia, nudi o quasi di boschi. 

0 stesso nei Pirenei: in Francia tutto 
boschi, nella Spagna tutto scoperto. 
Questo fa che da noi le piene sieno più 
rapide, più disastrose; questo fa che da 
noi s’ interrino sémpre più i fiumi. Spo- 
gliati degli alberi, i monti non trat- 
tengono più le acque delle pioggie che 
lentamente scenderebbero, ma fascianie 
precipitare furiese;-e-sotto. l’azione loro 
sttolano. Risaliamo dun- 
que alle radici del male, pur non tra- 
scurando altri mezzi che sembrassero 


Quanto alla ‘scienza idraulica che 
l'ingegner Redaèlii difende, egli, che 
pur è laureato ingegnere, non ci. crede 
| molto. E come crederci,. se il. Redaelli. 
medesimo confessa che non tutti gli 
elementi la scieriza conosce, i quati 
concorrono a determinare una piena 
più o meno elevata? Come farà la 
scienza idraulica a dire che due e due 
fanno quattro, se uno dei termini è 
incerto ? (Bene; applausi.) L’ idraulica 
è una scienza.:matemgtica ed anche 
pratica; e quando:i fatti le danno torto, 
deve, come tutte.le altre scienze, chi- 
nare il capo : altrimenti non è neanche 
ma — cosa ben diversa, 
— quella scienza ufficiale che proclama, 
per così dre: — Muojano tulti, ma la 
nostra scienza trivnfi! (Bene; applausi.) 

Non crede infine opportuna ja nomina 
perchè 
si rechi a Roma: la nostra commis- 
sione è bell’è fatta: .:sono i. nostri de- 


















































































essere, 
Malgrado 
crede che si 


dell’ agricoltura. ( Benissimo). 


Paleocapa. 


dalla Provinci; 


vato, può dirsi grandioso. 


dimenti immediati. 


mento per bonificarle. 


pressione, sarà più ascoltata. 


ilarità. ) 


errori, 


— Ma noi ne paghiamo il fio! — gli 


si risponde. 
E il conte De Asarta osserva: 


— Ma allora avete operai che non 


sanno adoperare i loro .strumenti!... 


cato Morossi. 


visoria, nel momento del pericolo. 


E nota come, nel: 20 ottobre, questa 
‘difesa immediata contro-il pericolo: ab- 
bia mancato: nel. modo. più deplorevole. 
{Verissimo:;} Non intende circoscrivere 
la portata delle sue osservazioni àd una 
censura perl’ uflicio del Genio Civile: 
di Udine: anzi egli non vorrebbe nem- 
meno che le osservazioni sue fossero 
interpretate come rivolte contro questo 
ufficio. Egli censura il sistema, che diè 
prove intelicissime così nel 1882 come 
nel 1889 e nel 1892 e nel caso presente ; 
il sistema, deplorato. non solo da noi, 
ma da tutti. Legge, in proposito un 
opuscolo stampato a San Donà di Piave 
e che riflette le inondazioni del 1889, 
Vi sono, afferma, difetti fenomenali nei 
nostri regolamenti idraulici e altri di-' 
fetti fenomenali derivanti dalla loro in- 


terpretazione. i i 


E vorrebbe che i Deputati nostri fa- 
cessero una interpellanza al Ministero, 
perchè — ripete — la cosa non è sol- 
tanto d'interesse locale, ma generale. 

H personale tecnico, guì, mancava, il 
20 ottobre, pur sapendosi, fin dal mat- 
tino, che si avrebbe avuto una piena 
in qualunque modo poco inferiore ‘a:| 
quella del 1892, anche ammessa la giu- 
stezza dei calcoli di allora, che la pra» 


tica dimostrò fallati. A Latisana, sol- 
tanto alle sette della sera capitò un 
ingegnere ; e sulla sponda destra, non 
ve ne fu nessuno, in tutta la notte !... 
Ci sono i custodi idraulici: ma essi de- 
vono attendere a tutto il servizio bu- 
recratico, grave, iungo, farraginoso : 
segnare e segnalare l’elevarsi delle 
acque, registrare i telegrammi, rispon- 
dervi; ed un custode ha più chilometri 
da sorvegliare, ciò che rende l’ opera 
sua impossibile o inefficace. ‘ /Giustis- 
simo; applausi prolungati.} 

Qui, non memori della d*sastrosa rotta 
del 1882, non si era pensato nemmeno, 
in tutta la notte, dal Genio Civile, a 
mandare una staffetta a Ronchis per 
avvertire quegli abitanti della grande 
pericolosa piena imm? rente ( Vero, vero; 
applausi, ) a 

Crede massimi questi difetti nella 
sorveglianza, che ad ogni piena si rì- 
petono. Se già nella mattina fosse quì 
venuto un ‘»gegnere, poichè fin dalia 
mattina sapevasi del pericoloso certis- 
simo ingrossar delle acque nelle prime 
ore della notte; la sua presenza, la 


Bertoldi riguardo l' opera dei Ministri. 

Egli ha la massima sfiducia nei corpi 
costituiti, /Bene una .voce)-E tanto più 
che la:=scienza ufficiale*è“Gontro di not, 
La scienza ufficiale ha dichiarato gii 
‘argini necessari e gli argini devono 





































































uesta sua sfiducia, egli 
ebba lavorare: sul serio; 
chiedere, battere, finchè si ottenga. Chie- 
dere che sulle paludose nostre basse si 
espanda. la fecondatrice poltiglia dei 
fiumi, chiedere che i fianchi diruti delle 
nostre montagne sienorivestiti di boschi, 

Da questo buco del Friuli partirà così 
una agitazione befica, la.-quale si tra- 
seinerà dietro il Veneto, come già fece 
nei modi onde ottenere il progresso 


Beltrame Guglielmo ricorda un gra-' 
zioso aneddoto dell’idraulico famoso ing. 


Milanese informa che qualche cosa 
per il rimboschimento dei monti si fa, . 
in Friuli: quarantamila lire annue. si 
spendono, metà dal Governo e metà 


De Asarta. Poca cosa! poca cosa! - 
Milanese, Poco, sicuro : ma qualcosa 
insomma, si fa. Anche i privati hanno 
fatto qualche cosa : il‘ signor Micoli-To- 
scano ha eseguito un lavoro di rimbo- 
‘schimento che, per essere. di un pri- 


Rileva però come ii rimboschimento 
sia un’opera di lontani ‘effetti :: molto 
lontani; mentre c’ è bisogno di provve- 


Ricorda le famose biancure e la Valle 
Pontoni, vedendo le quali il comm. For- 
nasari ebbe ad esclamare essere un de- 
litto il non approfittare del Taglia- 


Crede che una Commissione del luogo, 
la quale si rechi subito dopo lo;scam- 
pato pericolo dai Ministro, farà più im- 


De Asarta. Sì: ma il ministro natu-' 
ralmente, domanderà l'opinione del Con- 
siglio superiore dei Lavori Pubblici. 
Abbiamo sentito cosa dice la scienza : 
la terra aveva già bevuto troppo (sf 
ride); ve lo diranno anche dopo a Roma : 
vuol dire che un'altra volta quella si- 
gnora terra beverà meno! (scoppio di 


L'ingegnere Radaelli rincalza le di- 
fese a favor della scienza : avranno sba- 
gliato gli ingegneri nei loro calcoli, ma 
la scienza non è responsabile di tali 


Il battibecco si prolunga alquanto; 
finchè le parola è accordata all’avvo- 


— L’idraulica — egli dice — per 
uanto si attiene alia difesa dei fiumi, 
si può considerare divisa in due parti 
ben distinte : la difesa stabile, perma- 
nente, e la difesa improvvisata e prov 





sche 
gli animi,: preparando meglio le difese, 

Ci sono 1;privati: mazun: privato dif. 
ficilmente sobbrarcasi: a dare-‘ordini, 4 
prendere misure di provvidenza;.le quali 
se bene; ideate e ‘ritiscite, postond evi. 
tare uni disastro, ma-e possono: anche 
precurazio, e gravissima -responsabi. 
tà me su lui, /Giusto 5 giualis- 
810}. è 

Legge l'articolo 79 del regolamento 
dove, tra cose che destano la più schietta 
ilarità, si contiene pure fa disposizione 
in forza di cui, non bastando: gli inge- 
gneri governativi, l' ufficio ‘del: Genio 
può invocare la cooperazione: degli in- 
gegneri: provinciali” ed: anche: de). pri. 
vati e dei periti, Ora i nostri Deputati 
rilevino, con una interpellanza.:lòro, 
come questo fion si osservi, mai; forse 
perchè negli uffici del Genio governa. 
tivo c’è il sistema di fare da sè: non 
vogliono ingegneri, provinciali, si.aborre 
dai periti e dagli ingegneri del’ luogo 
= da quei periti o ingegneri che, pressati 
dalla popolazione che. li: conosce: e per 
déi fiumi ia loroconoscenza .e del paese, 
certo sarebbero superiori a impiegati 
nuovi che sempre si camsbiano,::/.Ap- 
plausi; pinotissimo). È : i 
Vorrebbe che si formas: 7 
regolamento. 












sono ordinate dal 
dre di operai,‘ tante squadre 
gneri e periti, fra i quali nel’ caso‘re- 
clutare al momento i 
sonale dirigente: la mili 
gli operai, degli esecutori, 
così completando con la. milizia: mobile 
dirigente. sl diggita 
Questo fervorosamente raccomanda 
agli onorevoli Deputati: le cattive leggi, 
i regolamenti manchevoli si‘‘potranno 
con l'esperienza correggere; ma intanto 
si faccia osservare quello che v'è nelle 
nostre leggi di ‘mén cattivo o di buono. 
{Benissimo ; applausi]. St 
Milanese legge .} ordine del giorno 
che la Presidenza aveva formulato.. , 
Parlano sull’ ordine del giorno: il 
conte De Asarta, l'avv. Tavani, l'avv. 
Bertolini; l'ing. Redaelli; l'on, Freschi. 
L’ avv. Morossì, a completarlo, propone 
le motivazioni’; e l'ordine det giorno, 
così come lo pubblicammo jeri per in- 
tero, viene approvato all'unanimità per 
alzata e seduta, — ; È 
















Cronaca, Provinciale. 
Bagnaria Arsa. 


Colluttazione fra. contrabbandieri 


e guardie doganali. 


2 novembre. — La notta de 
GCampulonghe.tò, ‘Iòcalità del “nostri 
muna; le guardie doganali sorpretideva 
quattro. contrabbandieri). ) 

Ns seguì fièra. colluttazione 5 

Ignorasi come, il'tacila della guardia 
Aurel;o Forbicini esplose, farendolà gra- 
} vomente alia meno (sinistra, ...; | > 

iggi si aspettano qui Je Autorità dn 
rea; per appurare le circostanze del 
atto; i e da 















® All'uk ma ora potemmo.raccogliere i 
seguenti particolari : 

La guardia -Forbicioi:'ora montatà in 
sentinella alle ore ventiquattro. di do- 
imenica, nella località detta Castra. 

Dopo circa un quarto d'ora, ad una 
cinquantina di metri'vide, nascosti dietro 
una siepe, quattro..iadividui, ‘dej: quali 
uno le. parve multo alto a gli altri.tie 
di statura media, is 7 

Nei dubbio f.ssero contrabbandieri, 
portò il fucile nella posizione del:pront’al 
fuoco, si. avanzò, gridaado : 

= Molta, molla, chie vi sp: 

1 quattro sfapparunò, las 
pusti:alguanto tabacco di-contrabbando ; 
e la guardia li insegui. Ma” repente, 
due tra i fuggiti stettero, si volsero 0 











È Mtarono contro la guardia, cer- 
cando disxrimariz. 7 ee 

H:-Forbicioî teneva il moschetto: per 
la canna. _. si di 
.. Improvvisamente, mentre la collutta. 
Zione durava, partì il colpo : a caso ? 6 
fatto esplodere dei contrabbatidièri?. 
S' ignora. La guardia, ferita, noa sa pr 
cisare ; come nesuche dite Bo i comirab» 
bandieri, fossero-armati, (i; io. 

La forita è grave, e nella più fortu 
Data ipotesi richiederà non meno di ses- 
santa giorui per la guarigione; forse, 
sì dovrà amputara la‘mano, è non è 0- 
scluso nemmeno il perivolo di yita.., 


Tolmezzo 
Esposizione bovini, 


£ novembre + Oggi si ‘tenne l’an- 
Duuclata espufizioue di animali bov.ni 
di razza du latte della zona montana 
del Friuii: Ebbe Inogo in sul piazzale 
delle vetture, ridotto all'uopo in ispeciale 
reviuto su disegno del pittore. sig. Gio- 
vanni Masutti, n i 

La cummisgione ordinatrice era com - 
posta de: siguori Lino de. Marchi Sia- 
daco di Tolmezzo (Presidente). Beorchia 
Nigris Micheie, Micoli Toscano Luigi, 
M:cossi Luigi, Morocuti Cristoforo, Qua- 
glia Edoardo, Rimano Gio :‘Batta, Tam- 
burlioi Audrea,. Pascoleto Francesco 
(segretario). ° n 

Ouorò di sua presenza la mostra, ol» 
tro gii egregi siguori giurati, l'ill, pre- 
sideute deti' Assuciazione Agraria Friu- 
lana cav. marchese Fabio Maogilti: 
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Gli aiinali iscritti furono 170, e molti 
altri si eran» preparati.ad intervenire, 
ma ebbero impedimento dalle insistenti 
pioggie degli scorsi giotai, che pur troppo 
anche oggi furono esuberanti a rovinose. 

La Giuria procedette. all'esame degli 
animali esposti, è pronunciò il suo giu- 


dizio che wW manderò per domani. 


Palmanova, 


La risposta al felegramma del Sindaco. 
— 1. novembre. ll Generale primo aiu- 
tante di Campo, T'erzaghi — così rispose 
in nome dei Priacipi di Napoli al tele» 
graminà spedito il giorno delle. Reali 
Nozze «Augus'i Spasi r can ssenti rin- 
graziano di cure codesta. civica rap- 
presentanza per gratissimo ulfettuoso 
omaggio «fferto time popolaz one. » 

Sappiamo pure cha al sig. Edoardo 
Buri Presidente della Congregazione di 
Carità è pervenuta una genule e affet. 
tuosa risposta al telegramma spedito dal 
predetto signor Pres'dente, il quale con 
pensiero del cato volle unire afle f-hici- 
tazioni: dei poveri ancor quelle dei de- 
genti ali’ ospitale. 

La nostra orchestra. — Qualunque elogio 
sarebbe superfluo per la nastre orchestra, 
D.re che nello spazio ‘di 2’ giorni à sun- 
nato cinque opere, raccogliendo l'am- 
mirazione di tutto il pubblico, parrebbe 

nasi esagorato se i fatti. non fossero lì 
a dimostrarlo. L'iatelligenza e il buon 
gusto nel: procurare agli spartiti quel 
colorito che brne 8’ addiceva, ci diedero 
occasione più voite di parlare favorevol- 
mente sul merito dei singoli sunnatori, 
Sscrificati del resto tutti i giorni a pro: 
vare, mai 'che si avesse p. tuto riscon- 
trare in alcuno la poca voglia di sederli 
alle letture; mai assenze, mai lagni se 
la prova andava insozi per delle ore e 
ore. C intenti d’abbandinare i loro in- 
teresa importanti per l’ interesse magro 
del suonare, operai quasi tutti che tosto 
abbadonato l’ istrumento musicale dove 
vano riprendere Quello che loro garan. 
tiva il pane del domani, e nel lungo a 
continu» sacrificio, mai venir meno al 
loro dovere, hanno dato prove di una 
voloatà e di una passione rara, 

E ban.a ragione, io non dubito, tutta 
la cittadioanza vorrà essere m-co cor» 
corde nel tributare alla nostra orchestra 
quel plauso che indabb:amente si merita. 

Vode signor Professore di Clarino come 
risponde il corrispondente della Patria 
alle sue ingiuste e basse ingiurie ? 

Mario di Palmanova. 


San Giorgio Nogaro. 


Annegamonto. — Certo Aurelio Ferenzi, 
l'altra sera, nel porto di Nigarc, uel 
saltare in barca, disgraziatamente cadeva 
nell'acqua e, vi rimaneva aflugato, Il 
cadavere ‘non si potè ancora rintrac: 
ciare. 

Bingraziamento. 

Congregazione di Carità di Spilimbergo. 

Hi Presidente di questa Amministra - 
zione, in nome dell'iutera Cougregazione, 
reade pubbliche grazie all'anvuima per- 
sonsbenéfica:che in occasione della rie. 
correnza del giorno’ «dei “morti » ha 
voluto elargire la somma di Lire cento, 
destinandola a pronta distribuzione tra 
i più poveri del paese. 

Spliimbergo, 1 novembre 1896, 

Presidente 


Luigi Puppi. 


DAL FRIULI ORIENTALE, 


Gorizia — Aa jan ben pensade! 
— 30 ottobre. — (ritardata. } — (Staf 
file J. — Se a Gorizia vi sono dele ta 
belle con delle scritte esutiche che fe- 
coro parlare dì sè, certamente una che 
superi l'ormai celebre « Lekarna » di via | 
dei Signori hoy può esistervi, 1mperochè :| 
contro ‘di. esso scrissero. vari‘ giornali 
della provincia e del Friuli vrientale, di 
più procurò delle elargizioni alia Lega 
Nuzionale, che venivano regolarmente 
registrate dal nostro Corriere con desi. 
deri punto onorifici per il nobile « Le- 
karna » che la tiene esposta tutt'ora, 

‘Ma dicono che tutti 1 mali non ven 
gouò per nuocere, e difatti in seguito al 
rutnoie che fece la scritta montavara, 
venne per accordo presu dei nustri far- 
macisti, deliberato di abolire tutte le 
scritte « Z.kejaue » che finora esistevano, 
tenendo fermu soltanto alla seritta ita- 
lana Farmacia... Bra per Dio, con 
l'ottima msoluzione vi siete procurati ii 
plauso dell'intera cittadinanza goriziana. 

Ogni dì une! 

ln seguito ali'imensa quantità d'acqua 
caduta in questi giorni, è uscita la..... 
Vela Pratika inondando tutti i paesi 
dove vive ik.gran popolo sloveno che 

« Bisogna non ha di Grammatica » 

-+<M6 di Volika Pratikal» 

All ultima ora giunse un telegramma 
che ‘antidocia | immenso giubiiv della 
© Volika Nation ». Tutte le Biblioteche 
slovene dell’ orbe terraqueo vanno a gara 
uell'acquistare ia preziosa opera..... per 
ridere, 











86 cambio, 

Il prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi dogadali è fissato 
per'it giorno 3 uuvemb. a lire 106.84 - 

IL prezzo dei cambio che appliche- 
ranno le dogane nella settimana dai 
ui 9 novemb, per ! daziati non supe. 
nori a L. 100 pagabili in biglietti, è fis- 
sato in L. 10680, 


£ tormettose soflerenze. 





ciante: d quattrocento è più prigionieri 
-— serive.if tenente. Pini — dei quali 
tolti senza alcuna ferite furono scan- 
ciali, altri soldati 




































































PER L'AFRICA, 


Una interpel'anza’ dall’ on. Casale. — GI 
fraggi e: violenze fatte: af nostri prig'o--i ‘morirono’ poid.... 
nieri. —.Il deputato: Casale is :pres to È o - 

a imterpellanza &l pra- i “Lisgy Mowtigno, gerente responsabile. 


sentato ubé sui 
sidente dei Consiglio ed al ministro della n 
remain see 
Caemminsesesnsesnina0aneO) 
EUREKA, 


guerra: per sapere se consti loro sranò 
Liquore delicato ricastituente e:djgostivo 


vere le vaci sparse di oltreggi.iguomi: 
EUREKA. 


uiosi' “a violenze infami cui sarebbero 
Raccomandato allo signore DONNE, + 


stati futti segno i nostri ufficiali e sol- 
EUREKA 


dati prigionieri in Abissinia: e se io 
vista di tali fatti, ii Governo non creda 
È uno dei migliori liquori Italfani...i 
‘Dorr. P. MANTEGAZZA. 


indispensabile rinunziare alla politica 
delle trattative, e fare appello all'energia 

Specialità Ntalico Hiva via Mer- 
cerie N. 2, Udine. 


del paese per vendicare |’ insulto Insl- 
Si vende nei principali esercizi della 


dito. 
L' interpellanza è prodotta da qualche 
Città e Provincia. 
Guardarsi dalle contraffazioni. 


rivelazione fatta da qualch= soldato che 
ft 
3e203020909090000000800088E) 


è toruato in Italia. La notuzia ha pro 
dotto un grande eccitamento a Monte- 
citorio. 
‘] Una piccola vittoria su Mangascià. — L’ a 
vanguardia deli’ esercito. scioano 
La Tribuna di jersera pubblica fa se- 
guente lettera dail' altopiano etiopico in 
data 18 ottobre. 
I sottoscritto rende noto che dal 1.0 
corrente mese ha altivato, nella sua 
macelleria in Via Paolo Canciani N. 19 
{di fronte all’ Offelleria del Moro / la 
vendita di carne di Manzo e Vilello di 
La’ que'ità, anzichè di lla; e ciò per 
meglio fornire la propria clientela e 
per soddisfare qualunque esigenza @ 


aiori 17 abbiamo avuto un piccola 
vittoria ad .Adi-Cajè. Ras Mangascià 

prezzi da non temere concorrenza. 
Udine, li 1 novembre 1890. 


avendo voluto avanzarsi fico quasi sotto 
Rumigoani Giovanni, 


{ronaece Cittadina. 

A seguente 

16188. — Ossi prosciutto 96. 

jale 199 — Pane 3732. — 

333. — Un totale 

partirgi tra la 

, Comitato Pro- 

tettoré dell’Infanzia, Stabilimenti pri- 

vati, elargizioni private e pressa da cu- 
cina. i 

Nueva fotografia. 

Da Pordenone fu trasportata a Udine: 
la premiata fotografia Bosa Lino, ché 
più volte ebbe mer:tatissimi elogi sul 
nostro giornale. 3 = i 

Questa fot:grafia risiade in Via Gio- 
| vanni da Uline (ex birgo d'Isola }:: ‘e 
la raccomaadiamo vivamente a concit.' 
tadini e comproviaciali, certi che tutti’ 
non avranno che da-iodare |’ accurata,, 
perfetta esecuzione dei:lavori commessile. 


Scnola di stenografia. siati per via. Set affi 


Si rammente a chiuoque voglia appro- 
fittere, che domani n'ssra alle ora 8 in- 
comincia il Corso della lezioni di steno- 
grafia presso il R. Isttuto Tecaico, e 
che in detta sera si chiude l'inscrizione. 


Ledato lavere 
di uno seritore udinese, 

Col titolo: L’ arte pei morti. leggiamo 
nella Gazzetta di Venezia di jari: 

Ia un angolo del recinto grecn nel . 
c:m'tero comunale venne du poro lempo | 
innalzata una croce marmorea sopra | 
una tot:ba cara a persona che fa parte 
della nostra redazione, Lennardo Lis», 
scultore friulano la cui gentilezza e se 
rietà artistica avemmo» p.ù volte a i» 
dare, interpretando con cuore e mano 
ben degni l'uno dell’ altra l'intenzione 
dei committeati, mise attorno alle brac- 
cia del simulacro un ram» di rose che 
è quanto di più leggiadro possano com- 
biuare affetto ed arte. Ciascun fi.re 
sembra dire Ja sua parola ‘e la frase 
intera è una tenera carezza. 

Ceneerto musicale 
ell'asseo dei commercianti. 

Una seconda serata musicale si pre- 
para all’ associazione dei Commercianti 
per: domani sera, e siamo certi riescirà 
splendida come la prima, 

Basti il dire che in essa prenderà 
parte l’esimia cantante nostra concitta» 
dine, Signorina Italia DI Torre, cos. 
d.uvata dalle Signorine Barbieri Emma, 
Casali Amelia, Del Torre Irene, nonchè 
dai primari wsestri e professori della 
o.ttà. 

1 soci noa mancheranno certo di ap 
profittarne, 

Teatro Blinerva, 

Questa sera alle ore 2030 avremo la 
prima rappresentazione della dramma- 
tica Compagara Duse Treves, con l' in- 
toressante dramma di Vittoriano Sardoai: 
Fosca. 

Ch:uderà lo spettacolo la brillantis. 
sima farsa: Farfallino. 

PREZZI SERALI. 

logresso piatea e Loggie Cent. 70. 
Sottufficiali e ragazzi Cont. 40: Stu- 
denti Cent. 50 Loggione Cent. 30. Pol. 
trona L'4, sedia Cent. 4", un palco L 4. 

fcatro Nazionale. 

Questa sera alle 2015 la cvmpaguia 
drammatica Emanuel - Gatti rappresen 
terà 1’ interessante dramma popolare 
Suor Teresa. 

Allo studio: Amleto, Nerone, Masna- 
dieri è ln Prelura. 













































































Etingraziamento, 


La famiglia di Francesco Romdy porge. 
sentiti ringraziamenti a tutt! quiet gentili 
che hanno assistito ai funerati delia sua | 
indimenticabile Maria, 0 in altro caodo 
le furono prodighi“di: confurti durante 
la sua lunga malattia. 5 

Fa poi uno speciale ‘è diveroso rin- 
grsziamento all’egregio é distinto dott. 
Corrado Angelini; il quale darante gii 
otto mesi detla malattia non si addimostrò 
solamente uomo di sciénza, ma anche 
uomo di ‘cuore, ed ebbé' per la povera 
Maria cure a attenzioni, veramente af 
fettuos1ssime; i 

Per Signorine. 

Corso di C»nversazione e lezioni di 
lingua tedesca. 3 ; 

Per ioformazioni riv-Igersi tutti 1 
giorni dalle 9 - 12 ‘in Piazza XX Set 
tembre N. 1 HI p. 

£' indispensabile. 

E dilfcite trovare uu’ acqua potabile che ri- 
sponda perfettamente alle esigenze dell’ igiene: 
Ebbene, tutte le virtà di in” acqua da' tavola 
perfetta, si trovano riunite; nell’ acque di: No- 
cora Umbra. Questa, oltre ‘alla purezza, al sà- 
pore gradevolissimo e alla leggerezza, ha delle 
proprietà curative, specie contro le malattie 
gastro-enteriche ; ed a quésto proposito giova 
ricordare come Ml prof, Picchiotti ne faceva 
uo largo uso nella sua clinica, 

Cassa di 50 bottiglie, f.. 18.50. Stazione No- 
cera. s 12 

Per ordinazioni Felice Bisleri e C. Milano. 

Se poi volete completare: il benessere, non 
trascurate prima del prapzo il Ferro-China 


Bisleri, 
iste È 


CORRIERE GIUDIZIARIO 
IN TRIBUNALE. 


laosistenza di reato. + Ocgoani Carlo 
di Jalmicco, era imputato di contrab» 
bando. Ma fu pronunciato in suo favore 
seotenza di non luogo a procedere per 
inesistenza di reato. 





























cito scioano composta di 30.000 uomini 
al lago Ascianghi. S: non mandate voi, 
altri dei riuforzi, ci farete ammazzare 
totti, 

La Tribuna garantisce | autenticità 
della lettera, 


Per la partenza di otto battaglioni. 


Telegrafano da Napoli essere giunte 
disp»sizion: tanto al comando del depo 
sito deli’ Eritrea che alia Navigazione 
generale, di tenersi pronti ad ogni even- 
tuslià per la simultanea partenza di 
otto battaglioni per |’ Africa. 

Nai quiudici giornì successivi alla 
prima partenza; le d.sposizioni dovreb 
bero essere tali. da permettere il tra 
sport» di altri 60,063 uomioi. 





























il forte, è stato Zegnato a quel dio (?) 
Abbiamo però auche noi qualche ferito. 


« La situazione poi non è tanto buona, 
GC. BARERA 


serchè abbiamo l' avanguardia dell’ eser- 
VENDZEIEA 
























sote Lire BZ) sore Lire 
MANDOLINI © 


Parfettissimi, eleganti, scudo di tartaruga; 
Segni di madreperla, meccanica fina, e88> 
gaiti dai migliori allevi della ditta Vivaccia, È 
Napoli. 
'erfozionati, garantili. Ultimo sistem: 
Mandolini a 12 corde 


{Lire 38 


Metodi facili ed armonici per Mandolini, 
Chitarre, Ocarine È 


da L. 0.£9, 1.00, 1,50, 2 00/0 3,00% 
Cataloghi gratis. x 















Notizie  telegrafiche. 


Lo spese in caso di pace o di guerra 
in Africa. 


Roma, 2. L' Esercito dice che, se 
si conciude la pace, ie. condizioni della 
Colonia si manterauno, quant a spesa, 
uella misura fissata dal Governo e dal 
Parlameoto;. se-invece.le trattative, fa- 
lissero, Sara provveduto alle esigenze 
della guerrs, qualunque’proporzione essa 
potesse preudere. x = 

































Siamo ruformati che l’egregio D.r 
Emilio Marcus oculista operatore da 
Trieste, 81 è deciso dietto insistente de» 


























siderio di molti suo: clienti della pro- | ‘ D È ; i o 
vincia di Udive Gorizia ‘e di tutto il g,bondanno per Se Preci Più di quattrocento prigionieri. scormati AVV ISO. 
Friuli, d' aprire uu ambulatorio per con» È csntrabband , fu condannato a L. 5382 pér via. Chi desidera di bero vino puro, sem: 





pre fresco, a tipo costante, vada o maridi 
a prenderlo allo spaccio al minuto dalla 
Cantina Sociale di Strà, in via 
Rialto N.o 9 di fronte all’Atbergo: Croce 
di Malta, Udine, A 


sultazioni delle malatue d’ucchi e di- 
fetti della vista, a Gorizia ogni domenica 
dalle 3 5 pom. in Via Giardino N.0-25. 

Essendo i’ egregio dottore conosciuto 
molto favorevolmente per le sue bril- 
lanti operazioni, per la sua attività, non 
possiamo fare a meno di congratularci 
della sua decisicne di venire settima» 
nalmente vicino a noi e speriamo che 
il nostro entusiasaro varrà condiviso da 
tutti quelli che, sofferenti andranno a 
lu: che li solleverà dalle loro lunghe e 





Rema; 2. li tenente Guglielmo Pini 
prigioniero allo Scioa, scrive da Addis» 
Ababa in data 11 settembre scorso ad 
ua suo amico, il siguor Carlo Lorenzetti 
di Livorno. La lettera è pubblicata nella 
Gazzetta Livornese. lu essa dopo nar- 
rat gli orrori della battaglia, sono des- 
critte le fatiche, gli stenti, le soflerenze 
atroci della marcia dei prigionieri. Ma 
essa racchiude un particolare raccappric- 


di- mutta, a giorti. 3 di ‘detebzione ed 
ua anuo di vigilanze. 

Vid:c Giovanoi di Mischis, id., a lire 
151 di multa. & 

Buudin Dumenico, id, a L. 71 

Lecci Orsola di Gurno di Rosazzo, id., a 
Li 47. 

“Zuacchia Ferdinando, id., a L. 71.0; 


Musan amnistiato. — In confronto’ di 
Viliavotpe G.useppe, detto Musan, di 
Udine, imputato di ubbriachezza ed':atti 
osceni, venne dichiarato non luogo per” 
ampistia, 








FRANCESCO COGOLO: 
callista ci 
Via Grazzano-N. 91. 
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Croce Bossa Italiana. 

« Sotto Comitato di Udine. » Elargi- 
zione a famiglie povere di soldati morti 
nell’ ultima campagna d' Africa. 

li Pres dente di questa Sezione ha 
spedito una circolare si signori Sindaci 
della Proviucià invitandoh. a far reca- 
pitare ad esso le domande delle famiglie 
povere, di-a0,dat morti nell'ultima cam- 
pagaa a’ Africa, allo scopo di far perve- 
mro ad esse il sussidio di lite 200, dee 
liberato dal Comitato centrale di Roma. 

Potranno concorrervi tutte le: famiglie 
puvere dei militari caduti 10 detta cam- 
pugua, ma per espressa volontà degli 
obiatori, .a..distribuzione deve essere 
fatta preferibiimente, per ordine di pre- 
cedenza, alis famiglie povere che si tro. 
vano nei Segusuti casi: 


Ha) 





VOCI DEL PUBBLICO. 


Alla gentilissima Signorina... 
Quando ricordo, o cata, i dì passati 
Accanto a-te, pariundoti: d'amor, 
1 molti caldi baci scambiati 
Mentre .la man posavi sul mio cer; 














Chincaglierie-Mercerie Mode-Guaanti & 
Profamerie - Giueeatoli - Articoli da Viaggio À 


CAPPELLI DA SIGNORA CON E SENZA GUARNIZIONE 
FIORI - PIUME - NASTRI - FANTASIE - STOFFE NOVITÀ eco. 


LAVORATORIO PELLICCERIE 


Quaado ricordo i nostri innamorati 
E-longhi sguardi, l' ansie ed i sospir, 
Provo gaudî e sconforti disperati, 
Vivo tranquillo e mi sento morir. 













Ed in quest'ore liete e tristi, o amica, 
Il gore 6 il labbro ceroàno di-te : 
Ahi, viva è sempre ia me la fede antica, 
Abi! perchè mai lootana se, perchè ? 










Life arena cole rese | Deposito pelli e guarnizioni di tutte le qualità 
Si, Mater Ie8S); (11 sussitio sarà | MEMORIALE DEI PRIVATI. Pallicole.g& snodi o Le caso 


rimesso alla veduva); 


3 Geutori senz’ aitri figli maggior- Comune di Frisanco 


Avviso di concorso. 





otelli - Mantelline- Collari - Boas ece. - Manicotti pelo da L. 1,2, 8, 4, 6, dico, 
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40001} 
4. Genitori 8202’ altri figli; A tutto 20 novembre 1896, resta ; iroli 
5. Vedove; aperto il concorso al posto di medico» Grande assortimento Articoli per Regalo 
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DEPOSITO VELOCIPEDI ED ACCESSORI 
SR 4 4-4 Hb 4 4 i UR 


8. Sorelle orfane nubili. ( Il sussidio 
sarà distribuito iu parti eguali alle stesse) 

Le domande corredate di tutti quei 
documenti che varranno a comprovare 
il diritto delle fam giie ad uno dei sud. 
detti sussicì, verranno spedite al Comi- 
tato Centrale, il quale col tramite dei 
Sotto Comitato, v dei rispettivi Sindaci, 
farà pervemre il sussidio alie famighe 
ioteressate. 

Un abbriaco egni giorno. 

Alle ore 12 di jeri fu accumpagaato 
in camera di sicurezza e dichiarato 10 
contravvenzione certo Dimenico fu Gi 
roiamo Venturini cinquantaquattrenne, 
da Gemona, perchè ubbriaco era caduto 
a terra, in via Pracchiuso, e vi giaceva 
in modo sconcio è ripugnante, 


chirurgo. condotto di questo Comune, 
con .l’annuo stipeadio di L 2300.—; 
nonchè L 200.— quale ufliciate  sani- 
tario e Ceut.ni 20 per ogni vaccinato; 
il tutto esente dalla tassa di ricchezza 
mobile. o 

Le istanze d’ aspiro, in carta da bolto;: 
regolarmente documentate, dovranno: 
pervenire a quest’ Ufficio entro il ter- 
mine di cui supra. 

Gli atti relativi alla condotta sono 
ostensibili nelle ore d’ Ufficio, presso 
questa segreteria municipale. 

L’ eletto entrerà in funzioni tosto ap- 
provata la delibsra cousigliare di nomina, 

Frisanco, 28 ottobre 1393. 
fl Sindaco 


P. Danelin. 
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Colfè EBestaurant Ferrovi 
È DINZ: 


“Apertura di macelleria. | 0, score 


ll sig. Trangoni Augelo ha il | MENÙ DEI PIATTI SPECIALI PER LA SER: 

pregio di avvertire il pubblico che col Guoina calda sino allo ora 22, 

primo Novembre p. v. riaprirà la sua Risotto con tartufi — Filetto di buo all 

Miaceltcria sito ai numero 3 | pialire dlotal — Kalser flvich con crauti di 

Via del Carbone e fornita di ogni | suse tate n Talsto SI Ada rino alla 

qualità di carni; il lutto a'prezzi' conve ‘ | rane alla panna — Usva in camicia con fa: 

nientissimi da soddisfare certamente « | gluolini al Bugo di Roast Beof. 

signori avventori. i poLgI. 

Udina lì 30 ottobre 1896. 
Trangoni ANGELO, 






















Budino alla casalinga — Ronisau al frame 
-bolse = Torta di mandorle, x 


O. Burghark, 















































































































le loro manipolazioni, valendosi di quella fama che la Chinina Migone si è meritatamente acquistata, 
) i . bo TIE. ; 


Quindi per non esser tratti in inganno, non potremmo abbastabza raccomandare alla nostra clientela, di non 


ma solo in fiale originali, ponendo grande attenzione ail’ Etichetta che 






acquistare mai quest’ acqua a peso 
q peso, 


distingue la nostra Specialità, la quale purta il nome e l' ifidirizzo della nostra DITTA- MIGONE e C., 


Via Torino, 12, MILANO, e la tiiarca depositata (tre teste) qui sottosegnata. E siccome accade a volte che 


taluni stabiliscono confrunti di prezzo fea la nostra Acqua Chinina con qualche altra imitante fa 


nostra preparazione, frutto dello stadio e della pratica di moltissimi anni, elaborata con metodi speciali, e colle 


la più scelte, sénza alcuna considerazione di spesa, non debba punto psaragonarsi alle 
ET t 


sostarize Îe più pure e 
lcuo giovamento, i preparatori delle quali 


imitazioni chè anche quando non sono nocive, certo non arrecano al 
più che a tutt'altro, intendono a conseguire la somiglianza dei nomi, l'apparenza esteriore è 1° economia del 





costo, per poterle spacciare a buon mercato. 





PROFUMIERI 
MILANO, Via Torino, 12. 





Marca speciale depositate 


3 >) vhs e 


Udine, 1896, — Tip. Domenico Del Bianco 
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